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S 
ono consapevole dei miei limiti, ma 
s o n o  a n c h e  s i c u r o  d i 
non essere circondato da giganti. G. 
Andreotti 

 
Siamo arrivati all’epilogo di una settimana in-
tensa, nel bel 
mezzo del 
calciomercato 
e con un turno 
infrasettima-
nale che ci fa 
spendere ulte-
riori energie, 
sul campo e 
fuori. La so-
cietà ha salu-
tato Cesare 
Rampi solo 
poche setti-
mane dopo 
a v e r l o  a n n u n c i a t o .  N o n  t o r n e r ò 
sull’argomento, perché non c’è nulla da dire se 
non un “grazie” a chi ha messo in gioco se stes-
so per i nostri colori. Talvolta capita, come ab-
biamo già sottolineato, di dover fare un passo 
indietro. Capita a tutti, perché significa prende-
re consapevolezza anche dei propri limiti. Ecco 
dunque  che mi viene in aiuto una frase di An-
dreotti, amato, odiato, idolatrato e poi sepolto 
nel dubbio silenzioso del suo passato. La consa-
pevolezza dei propri limiti messa a confronto 
con ciò che ci circonda. Siamo dilettanti, come 
recita il titolo di questa pagina, non abbiamo 
nessun dubbio a riguardo e se facciamo delle 
scelte, lo facciamo pensando in primis al nostro 
bene, al nostro equilibrio. Nessun atto di emu-

lazione o “scimmiottamento”, semplicemente 
dobbiamo preservare l’entropia del nostro si-
stema con i soli mezzi a nostra disposizione: le 
nostre forze. Da giornalista ho sempre mal tol-
lerato il silenzio stampa. Ma questo non signifi-
ca che io non abbia almeno tentato di mettermi 

nei panni di chi lo 
ha usato, come 
strumento utile a 
t r o v a r e 
quell’isolamento 
che consente di 
potersi concen-
trare, completa-
mente, sulla 
quotidianità del 
proprio lavoro. 
Quindi capisco le 
illazioni e gli at-
tacchi a fronte 
della nostra deci-

sione di lasciare per qualche giorno i riflettori 
spenti, per poter riordinare le idee. Ma proprio 
perché siamo dilettanti e non professionisti, 
abbiamo anche il diritto di metterci in stand by 
e dare la priorità a trovare soluzioni invece che 
a rispondere a ulteriori domande su ciò che è 
stato. Dopo la partita odierna, lo Stresa rompe 
il silenzio stampa e presenta la nuova guida 
tecnica.  Una settimana di silenzio per poi ripar-
tire con energie nuove. Scusateci, ma è stato 
necessario. Abbiamo preso consapevolezza dei 
nostri limiti e abbiamo puntato i fari al futuro, 
per vedere se, in qualche modo, riusciremo a 
migliorare e diventare noi, dei giganti. 
 

#weareblues 

ILETTANTI 



NOI DELLO STRESA 

SERIE D  
STRESA - BORGOSESIA 

U 
n’attesa lunga 33 anni. Da tanto 
manca a calendario 
la sfida 
tra 

Stresa e Borgose-
sia. Era il 26 gennaio 
1986 la data 
dell’ultima sfida tra le 
due formazioni. Il 
campionato era quello 
di Promozione e la par-
tita finì 1-1. In gol Gianni 
Lipari, dopo due minuti 
dal fischio d’inizio al qua-
le replicò il sesiano Sacchi 
a quattro minuti dalla fine. A fine 
stagione le squadre arriva- rono appaiate a 24 pun-
ti al penultimo posto, ma furono i 
borromaici ad avere la me-
glio sui sesiani, grazie al 
vantaggio negli scontri 
diretti e alla migliore dif-
ferenza reti. 
I granata ripartirono dal-
la Prima categoria che 
vinsero nel 1990, con in 
panchina Gianmario 
Arrondini. Nel 1991 
furono inseriti nella 
neonata Eccellenza, 
che sotto la guida di 
Paolo Rosa vinsero 
nel 1994. Quattro anni dopo, 
allenati da Emanuele Domenicali, venne rag-
giunto lo storico approdo in Serie C2. Un solo anno 
fra i professionisti, conclusosi il 6 giugno 1999, con lo 
spareggio play out che premiò la Pro Patria. Altri 6 
anni in serie D prima del declassamento in Eccellen-
za che il Borgosesia rivinse nel 2009. Sono seguiti 
nove campionati consecutivi nella massima categori-

a dilettantistica a livello nazionale. 
Onorevoli piazzamenti dopo la sal-
vezza nel 2010 a spese della Seste-
se, due brillanti terzi posti nel 2014 
e 2017, poi un nono, settimo, 
quinto, quarto, tredicesimo e ot-
tavo posto ottenuto lo scorso 
maggio, sotto la guida del de-
buttante allenatore torinese 
Marco Didu, al quale è stato 
affidato il compito di condurre 
la squadra anche in questo 
decimo anno consecutivo 

nella categoria. Dopo 14 giornate il 
Borgosesia occupa la quattordicesima posizione, 

con 14 punti, 6 dei quali conquistati negli ultimi 180 
minuti, vincendo gli scontri diretti, 2-0 a Borgaro e 5-
1 in casa con la Pro Dronero, riassaporando il gusto 

della vittoria interna che mancava dallo scorso 28 
aprile. Nelle precedenti 12 giornate 

erano stati soltanto 8 i 
punti 
inca-

merati. 
Vittoria 

alla se-
conda 

giornata a 
Sestri Le-

vante, pa-
reggi interni 

con Arcona-
tese, Casale e 

Lavagnese, in 
tra- sferta sui cam-
pi di Caratese e Fezzanese. Da-
vanti al proprio pubblico i granata hanno già perso 
3 volte, con Bra, Ligorna e Savona. Tre sconfitte an-
che lontano da casa, a Lecco, Inveruno e a Bra con il 
Chieri. Sono  16 le reti segnate  e 22 quelle subite. 
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Castelletto ha finora realizzato 4 gol, 3 Pe-
drabissi, 2 Mitta, Ravasi e Vi-
tiello, 1 Dalmasso, 
Pagliaro e Silve-
stri. Nelle ultime 
settimane ci sono 
stati degli importanti 
innesti di giocatori 
scelti per risalire posi-
zioni in classifica. Sono 
arrivati il portiere Fede-
rico Del Frate (1995), ex 
di Monza e Caronnese, è 
rientrato il difensore di 22 
anni Alessandro Dalmas-
so, in attacco due inne-
sti di spessore come 
Riccardo Ravasi 
(1994) giunto da Se-
regno e con espe-
rienze con le maglie 
di Monza, Pro Pia-
cenza, Pordeno-
ne, Hellas Vero-
na, Pro Patria, 
Modena e Gru-
mellese. Dagli 
emiliani del 
Lentigione 
che militano 
nel girone D è stato 
acquistato Domenico Vitiello, 
classe 1996, che ha iniziato la carriera nelle 
giovanili del Siena, proseguendo in Toscana ad 
Arezzo, Poggibonsi, Carrara, a seguire ha indos-
sato le maglie di Sanremese, Viareggio e Argen-
tina. In estate il direttore sportivo Mauro Turino 
ha perfezionato gli arrivi del portiere Alessandro 
Vescio (1999) dallo Charvensod dopo un anno a 
Trino, del difensore Mattia Picone Chiodo (1998) 
dal Borgaro, dei centrocampisti Angelo Panatti 
(1997) dall’Inveruno, Roberto Silvestri (1995) dai 
toscani del Chiantigiana, degli attaccanti Ales-
sandro Ollio (2000) dai torinesi del Chisola ed 
Ernesto Pagliaro (1999) dalla Berretti della Pro 
Vercelli. Sono stati confermati i difensori Loren-
zo Iannacone (2000), Mirko Saltarelli (1998) con 
30 presenze 4 gol a Stresa due anni fa(oggi indi-

sponibile), Lorenzo Staccotto (1999), i 
centrocampisti Riccardo Beretta (2000), 
Eros Castelletto (1995), Antonio Clausi 
(1998), Luigi Colombo (1999), gli attac-
canti Thomas Pedrabissi (1995) e Sou-
fiane Sekka (1999). Dopo i primi mesi 
di campionato, sono stati lasciati liberi 
il portiere Mikel Sangalli andato al 
Milano City, l’attaccante Lorenzo 
Mitta ingaggiato dalla Fezzanese, i 
centrocampisti Nicolò Lizzola
(1998) andato ai bergamaschi del 
Zingonia Verdellino e Manuel 
Conti (1993), i difensori Roberto 

Rudi, Gabriele Quitadamo (1994) anda-
to a Bra e Alessandro Lopergolo, terzino diciottenne 

che proprio sabato ha debuttato in maglia Blues 
nell’importante successo di misura sul campo 

del Bra. La vittoria nell’anticipo di 
sabato è stata impor-
tante per i Blues che 

hanno mosso la classifi-
ca e che ora si trovano in 

zona playout. Torna a di-
sposizione, dopo la squali-

fica, il centrocampista Da-
niele Vanzan mentre non 

sarà disponibile Paolo Scien-
za, fermato dal giudice sporti-

vo. A disposizione anche Tom-
maso Papini, che ha perfeziona-

to il tesseramento e Davide Ber-
toglio, portiere classe 
1999 proveniente dal 
Chieri. Nella giornata di 
ieri ha salutato 
l’attaccante Gabriel Bru-
gnera, che ha trovato 
l’accordo con l’Ardor Laz-
zate. 

 
 
 

Andrea Marguglio 
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